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1 homa, 2 Agosto gleso tenevano” nei. primi isorit i 

È x 5 ridete pri Ani BE nel quale parrà a taluni | - Il tomporamento serenamente blando | La sera doveva aver luogo l'illumina- | dolla Scale, illuminata anch'essa a bicchlo- 

PET EIN, lenti devoti che la Santa Sede ceda | dal nuovo Pontefice esercii . | ziono prodisposta dal municipio; il 
«. BG perio "contrario Tligono oggi © non d itorà sui do. prodispo: pio; il pro- | rini o palloncini, rigurgitavano di popolo, 
‘BI we» io Ten ragione trono oggi mon'8 | troppo allo Stato. Ma "ton si lascino i (îtui della Chissa un'aziono più gramma uffcislo oo contaneva alico. Mai | lo fo a tardisima ora si aggiò fstante 
fin DA BOLLETTINO. POLITICO [Cercano ie aiar erebbe chi D8 | ldera dallo apporonzo ; filino nell'alto | © vitalo del temperamonto più irritabilo | fresa V pperesi apnea fai asiago ie Lg 
De nimo dell'uno o dell'altro ministro verso | *°0n° © nolla esperienza dol Pontefice | del dofunto Pio IX. TI qualo non si sa- | tomo, in forma firitioniegi Susi na issue ti Paini = Piro lita 
LA Parimeto logie | Tola Nonno l'interrallo trascorso | Svicntadll'it 0 vodranno cho lo or | eibe foco mai indoito a mendaro a [il Cori Vigo inamolo vero il ba: | velo cre 
i de Parl psi o ingl n tra il primo discorso di lord Beacon- | d°l2 Chiesa saranno meno ai Kissingen il nunzio di Baviera. Il che | Stiono di porta Vonezia, ovo a quell'ora c' Allo 40 poi abbo luogo una ritirata collo 
a sai vive Gli ratori dl | sold l'ultimo di lord Sniubury è e. | !a sottnza. dell'articolo famoso, i | avrebbe ritrda possibilo transa» | !! corso dollo carrozze. Ciò diodo origino a | flacco!o, caeguita da parecchio bando mili- 
duo partiti, che vi si combattono a0ca- | fcionte a farci comprendero siffita dif dova il colloquio a Kissingen |ziono che ora si sta sfuiano, non di- | 0a "ora dimostrazione improvvisata. Sal | tari, seguito da va codazzo innumerovolo 


ai , ndo) ri talvolta esi re ei ” 3 lot va) Si 
i nitaento, adoperarono tlclla espres: | forenza , Ia quale procodo unicamente gati dellImparo e del Papato. | ciamo compiendo, si badi bono, tra l'tm: | orazione lo. Lt. ANAL sesstpoganedolo |‘ lari a oggi i sovrani 
Fiale da pini scoroi 08 oltaggione mero |dal cambiamonto avvenuto nell'opinione | Notinmo fl fatto; non vogliano esago:| piro o Il Papato. Me da tuto ciò si en anna 
: De to” gesto rimprovero. debba | bha La quale sente inntiamento | ralo. La frrea indoo dal cenere | dorrabbo almopo traro un ammaostrn | Sman. Sl Bione pol, re nessuno lo a- | Cane er ua emana di Prederli dar 
attacca il Hue erpora porti all'Inghilterra l'amicizia | non si piegherà ; vorrà ottenera almeno l mento afficaco od è che r'ingannavano 0 ovo c'ora quindi poca gento 0 


dello potenze mediterraneo. 


rozza, la cosa riesci ancora più 


ae oca a Gel pil Ho iberAte, AUora i o in apparenza l'obbedienza a talune della | coloro che vederano nel gran cancel- 

Ri rRi cd GI signor Giadatno Ta | alb cominio ingloso nl Madierrano | es leggi centi prima di ristabilira | iero un nuoro Lutero TE ella idea 
seguito all'ultimo discorso di lord Bea- | terno, perchè nulla vi ha di eterno fra l'antica pace tra la Casa del suo Mo-|tinuare l’opera riformatrice a danno |@ vottura da nolo in eta Ferie, prodigano senza riguardi 0 
confeià, nel quale il signor Gladstone |1a opero umane. Al commercio inglese | PAFCA_0 il Papato; forso por ora il ‘del cattolicismo. s0 fossoro stati avvisati. Il popolo | stanchezza in prgn gcnoro di fati= 
era stato accusato di aver adoperato @- | invoco sarà perpetuamente ‘necessario | t®Ntativo dell'accordo non riuscirà. Ma | Egli è stato, è o sarà essenzialinente | si Afllava sul passaggio della carrozza | che d'Ercole, cho non sono corto meno po- 
mo pitoli ingiuriosi verso di lui, l'oratore del- | di poter entrare senza ostacoli nei no. | il seMo è gittato e frattificherà. Difatti | un uomo politico superiore, il quale per | Feilo o, talutava rispollosamente, lasando | santi di quello dell'antico eroo della mito- 


l'Opposizione scrisso una lettera al pri. ; È | gli occhi nel volto al Re, alla Regina, al Decisamont riono VI 
Ta Pepi Gehladesi Parri stri mari © di potorsi approdara ad | il grando cancolliero porsevera ad | raggiungero una meta cho i fisa nella | Principino, al doca d'Acsta o ammiran- | Emanuoto: il mostiero di Re è oggidi 


> apici: n ogni punto dell'immenso littorale. L'a- | actamparsi inesorabilmente contro i pro- | grande mente, il consolidamento del- | dono la sernplicità do' costumi, così che, s0 | mestioro tutt" 
b Lia n pia sn | pri delle potenze mediterraneo è |gressisti e i liberali nazionali, che sono | l'unità germanica nell'impero, scoglio | non vi fosoro stato lo livres co) che se | metro tto ebo fl, sei 
Eito :vionoDlmgno tato Mera elle all'Inghilterra cagione di forza nel tempo | il fiore del popolo todesco, se, com'è ! con mirabile disinvoltura anche i mezzi | 5990 avrebbo sospltsto cho quella carrozza | sul bastiono di Porta Vonezia ; domani ras- 


vresent i lavo e ia- | niù a li l'Italia. 
ricerche, Ma gli ricordò ad un tempo resa @ garanzia di sicurezza nell’av- debito, dere dar la caccia ai socia- | più opposti e va dal socialismo al cat- DOSARE ini ne a Lee di LI ira one de 


il discorso che il signor Gladstone a-|. Jngj n n Visti che A poco a poco saranno rappre- | tolicismo, senza esitazioni e senza seru- | nostro pubblico riguarda‘ lato dol Re, 

vera pronunziato ad Oxford o nel quale | poppe il Ce liEriao piorio m cui si co- [sentati da quasi tatti gli operai tode-! poli. Ai nostri ottori @ a noi stessi | intorno a cui i ini [ella ni a 
o ivera detto che il gran nomo dell'In- | venzione seglortarea, l'estotone pebbiica | 3©2! fooTi delle persono a lui partico. | questo figure terribili generano lo sha: | zio contradditorie pere si profità dela | i loro soggiorso. gr) 
n ghi!tarra era stato abbassato ed avvi- 100 n larmento devote quale ordine dei de- | lordimento che tempera l'ammirazione; | !"tezza con cui lo carrozze procedovano | Insiomo con cssi sono arrivati, come sa- 


inglese acrebbe dimostrato por lo rela- cid ll" ampio vialo ondi 
lito da lord Reaconsfleld; @ gli richia- | zioni future del prop .10t0” | putati gli rimarrà per condurre gli affari | ma esse JI ji | 30ll' ampio vialo onde persuaderseno cogli | pete, i ministri Cairoli, Corti o Baccarini; 
Mio AO Re cadi cor | POSA (oara dal perio pesi old (C, sono quello che sono, e tali | occhi propri. In generalo si è trovato cho (fe vero, poso NO tina 


wark, nel quale lord Beaconsfield era parate, Sua 
stato dal Gladstono accusato di dop- 
piezza. 
I" ffopinione pubblica in Inghilterca si 
proocenpata delle conseguenze che la 
nrenzione anglo-tnrea avrebbo po- 
tuto avera nelle relazioni del governo 
coll'Italia 0 colla Francia. Un dispac- 
cio da Lomlra ci racconta che una de- 
patazione, facendosi interpreto di que- 
ste inquietudini, sì è presentata a lord 
Salisbury @ che il ministro la rassi- 
pportune parole. Lord Sali» 


rò con 0] 


la stessa sollecitudine che dimostrò per 
quelle dell’ Inghilterra colla Francia e 
colla Grecia , so l'artificialo agitazione 
promossa fra noi da un ristretto circolo 
di persone non ci avesse danneggiati 
all’estero. E ora che lo stato delle cose 
potè essere meglio conosciuto in 
© si è capito cho la nazione 
non dovevasi rendere responsabile degli 
atti di una impercettibile minoranza, la 
nostra riputazione di serietà, di pru- 
denza, di tatto politico si può ristabilire, 


riacquistandoci le simpatie ed il credito | 
dell'opiniono pubblica inglose. La quale | 


Egli intende forse (o si accetti il forse 
colla dubitante sincerità colla quale lo 
scriviamo) egli intendo /orse la noces- 
sità di arricchiro il suo piccolo esercito 
parlamentare del manipolo dei deputati 


yropa | dol centro, i quali rappresentano Îa vo- 
laliana } Jontà di Roma pontificia. 

Di tatto ciò In rosponsabilità princi- | 
{ pale è dei pa 
< i quali perturbando o 


estremi, dei socialisti, 
onvolgendo la 
compagina dell'ordine sociale, hanno in- 
quinato il parlamentarismo tedesco e 


l'Impero co? melodo rappresentatito ?_ possono additarsi nel loro legittimo or- | la voci corso erano molto 
goglio al mondo attonito. Il torto è di 

coloro che fissandole in una delle loro | PO"! 
oluzioni pretendono 
di trarre nuovo dottrine da an lato mu- 
superiori o dominatori, | onergia dello mosso o vivacità dello eguario. 
Anzi, qualouno, che ebbo occasione di ve- 


tante e necessario 


che non devono confondersi coi filosofi 
6 cogli apostoli. 
LE LL. MM. A MILANG 
(Corrispondenza particolaro dll'Opinione) 
I 


tà è certamento alquanto dimagrato o 
volto ancora lo traccio dello gra- 
Vissimo emozioni e delle faticosa occupa- 
zioni a cui dovelto assoggeltarsi nei mesi 
scorsi; ma ha il colorito sano, tutta l'antica 


derlo a Roma duo m assicura cho il 

sto aspetto ha gua 

| aucli'gli ha bisogno di un po' 
questo 

| atose, por Ju debbono cssero tra lo più 
ticoso del suo altualo mestioro di Re. Spo- 

| riamo quindi cho lo acquo di Recoaro, ovo 


riposo, o 


Certo, 


nato, cho per. noi sono così fo 


ip loro. Fu solo notato ieri l'aì- 
tro cho Îl Cairoli, il quale trovavasi nella 
seconda carrozza del corteggio insieme colla 
duchessa di Sartirana o colla marchesa di 
Montereno, era l'unico, cho vostisso in bor- 
ghese, 0 cho all'oochiello del (ra egli non 

fa altra decoraziono cho la modag] 
mille. 

V'ho già detto doi cartellini rossi por- 
tanti a stampa lo parolo « Triost o Tron= 
to, » che qualcuno feco piovero dall'alto 
dol Duomo, mentro passava il corteggio 
reale. Un'altra similo dimostrazione fu 
quella del dipingero modiante stampi o con 
vornice nera lo stesso parolo sui muri dello 


sbury ha dichiarato chu Je relazioni ‘ sj è manifestata chiaramente colla dei iore 1° Quanto vi ho soritto ieri l' gli st i, © l'aria montani inoî; 

n È 4 x sì ast jpu- | hanno data al gran cancelliere l’occa- vi ho seri lori l'altro sullo ac- | egli sta per recarsi, o l'aria montanina © | caso lungo le vio princi, la questura si 

dall inghilterra colla ala 5 A tazione inviata a lord'Sallsbary e colla | siono Il motivo di‘formarsi,, forse di - °98!ita2e che 1 Sovrani hanno avuto fra persino pai gli ridaranno quel vi= | afrottò a fa copriro di a si ai pri 
ta 00 ee ora n amiche di siga i queto mio Wes 
” quello che fossero prima d vene E, n > È n pleta ides e vo mo- | Pi o A n cuno, colto sul fatto, vonno chi n 

pi er riguarilinto Visola di Cipro. —— ——. i iNganzi, E forso il partito nazionale @ pratutto desiderio di farvi una ‘vlazione e Tatti invece sono d'accordo nel ricono- | giri. Ma nellinsiomo. questa. frosenda 3 


il progressista, sn fossero stati meno fe- , salta di quanto avevo veduto io stesso; | scero ed ammirare la florida saluto di cui 
n necessariamente riuscito sbia- | godo S. M. la Regina, © tutti si com 


v avvu tv puiutu raccogliera tutti ! ciono nello scorgere si in Lei che nel Prin- 
i particolari dull'ententa.“) po Realo l'aspetto più zizi 


da considerarsi come una ragazz 
0 Triesto non si Iiboreranno coi cartollini 
rossi o coll'insulisiaro i muri dollo case, 
tro sera | cordato a Ro Uberto. Facciamo l'italia 
verno del Principe @ la libertà. Ma non StFANO) | fort — quosto è Îl porro unum necessa= 


i dono della ubiquità, ognuno poteva parlaro | por Il i 
è da questo aspeto, tutto interno o cho _doco della ubiqutà, ogonno poteva PEA | 30 iibo o per quelli cho la idenrone. La |" » 


na Fra le censure dell'Opposizione ve us | 1ypp n e. 
fu qualcuna che impensieri veramente IMPERO E PAPATO IN GEiumanta 


il rlinistero, Queste censure. noi 8b-| I nostri lettori/non dorranno faro lo 

bag biamo già avuto occasione di segnalarlo i meraviglio della notizia che il tolegrafo 
nei precelenti Bollettini, E oggi le Pa- | x; pa recata di un colloquio uff 

ci role di lord Salisbury ci porgono arg0- | 10) nonzio papalo a Monaco, che dirige 


mento i progressisti, sarebbero riusciti 
a stringere vieppiù i nodi tra il go- 


NÉ mento di insistera sopra una; cioè, | 1) accendo riguarda unicamente la Germania, che x 
l Lughi nei ho: della Ger- ; ino sotto i suoi occhi. lazza del Duomo prosentava infatti uno | [o 5 i 
È colle potenzo mediterranee, alle È dizi di tale ecoluzione dalla politica 6% gente potò vadere © comunicarsi lo proprio - palszzi che la fianchoggiano, © la liuca st 


potuto stabiliro cho l'individuo cho 
în vicionnza 


Î1 predominio ingleso nei loro ' giù molto lontani dalla lotla fatale fra 
ite naturalmente dispiacore. ; il Papato © l'Impero, cho con aspre pa- 
Lì primo discorso di lord Baaconsfield role il grande cancel! pennelleggiara 
nella Camera dei Lordi taceva bensi 'al Parlamento di Berlino 6 fece per 
del tutto il nome dell'italia, ma ripo- | sleuni anni la delizia di tutti gli 
teva spesso i nomi della Francia e della ; avjenti fautori della Kultarkampfe. 
Grecia, mostrando por la prima di que- L'impero non si dorrebbe oggi, in di- 
ste dus nozioni la più sincera amicizia | £04to dialtri amici fedoli, di propiziarsi 
è per la seconda il più vivo interesse. | 1 stico” altaro, che fu îl sostegno di 
Lord Salisbury ha ovsiato ora alla di- {st tro o 


" icanza del primo ministro e pu Fra i sin 
avi; Figloso. dell scada di | namento vi è il ragionamento recente 

Eter alterato lo relazioni fra l'Inghil- | dell'ex-deputato Majunka nella Germa- È tesi 
ia, l'organo notissimo dell’ultramonta versari come so amici, più degni d'at- 


el cornicione sovrastanto erano 
i con flammollo a gue, c per 
ho 


impressioni che si comprese talto lo alan= ! poriore di 
ità della grando dimostra- ' stati illus 
! completare l'illusione, sul terzo lato 


prospetta il Duomo, si era rizzata un 


closiastica. Quali conseguenza a: 
per l'Italia una politica ecclesinstica pa- cio © l'uni 
cificatrice professata dal principe di zione , che Milano a 


; mettendo assieme lo 
smarck! Se Saulle riabbraccizsso Sa- moltoplici opisodi svrenuti nella mat matura, lungo la qualo correvano archi o 


muolo, che cosa ayverrebbe? Non ab- si è veduto cho un sentimento solo aveva | cornicioni simili a quelli dei palazzi late- 
biamo la protensione di dar fondo a sì dominato tutte lo clsmi della popolezione, rali; cosicchè, nel buio della notte, quello | viduo che nel gior dll'sivo dlle LL, MM, 
formidabili inchieste in un articolo di che ua solo alftto aveva spinto tutti nello _lineo di fuoco chiudevano completamento la | a riciazza tì Rogerio Faseta sec) 

i a Lcolo Ai die o alle destre a gridaro viva Il No! ” | pizza © simulavano nel fondo quol terzo | re ftivitai di Pra rp e het 
erecaala (aa CIPRO TA Il Re inftti palazzo, il qualo non esisto finora che sulla 
saro sovra di esse l'attenzione del 80- + commosso, e lo disso ripetutamente sl carta. Oltra a ciò, un grando monogramma 
verno e degli uomini di Stato. A. noi Jo di far conoscero colle cifro reali brillava nol mezzo della 
gli spiriti placidi paiono, tanto 30 ar- ja riconoscenza. per le fo- piazza sopra sormontata da 

toto necoglionze, ch essi gli avevano pro- tina 
parato. È il sindaco foco tosto pubblicare © trofei di fuoco si alzavano 


N00 roputara op- 
alzaro grida di 


PUN: | terra e l'Italia © la Francia. ni ramo! È mici, p a 
H Mai dferenta tra. il linguaggio | niuno tedesco. Esso si fa munzio di un. tenzione. degli apici più. impaosi © sa bevo manifest, el quo iti tuta. all e immenso tt a pica, tt 
ì che i rappresentanti del governo in- | modus civendi, di un accomodamento Surenti. ra lo parole di S. M. ne tutte lo vie adiacenti, tutta la piazza 
| - —__r rue ————T —|nminee==== = — — 
: Lol | alibi vigono, ia gono) ciò Ghia enni sanno Gi dal mean, Penta aeppe rispondere. ! mentieò ogni cosa; dimenticò cho era | — Lasciarvi? Volervi bano? Quali 
i} APPENDICE BR, Questanno, Stella, non ho dimon: Le ultime parolo del signor Gar | la eccttatrehò attualmento mia madro e porero e. storpiato; aprì lo braccia, | parole da usare ad un uomo che, men- 
= I Ficato_il vostro di natalizio. Credovate furono profferito in tono sì froddo | the suo fserà la Valle del Cedro. Fin- esclamando “0° |tro credova di avero dinanzi a 
| che l'avrei dimenticato ? asciutto (benchè le altre avessero ‘0 | consi.lerevsìel pari che lo vostro posse: — Mia povera Stoll: ! diletta mia!.. lungo © penos ess i 
je Toi dimeritoso ella con tenue volle espresso i diversi sentimenti) _ | timo »gvtivato affidata alla mia ttola, | Fila appoggiò il capo sul suo pollo, | ta entro l'Edon da ‘cui 
CUGINA STELLA (voce Ola EDI) dhe Stella now epyesa | coll'autoritUiiore e forse l'unico accomo.. sospirando profondamente 0 cincendogli | possible, por essero escluso? lo x- 
LA | ‘°22 Hl mio ufficio di tutore cessa ; fu raggio di rispondervi. Luigi rip la- | L'oratoro Leionovole quello di dimorare il collo con un braccio. Le labbra di | vovo sognato di un tal giorno, Stella! 
sioni È È i inlaloe] intore ces i fi PAGES ti che il mio sermoncino i "#0 | Turebia #33, quando avremo regolato i Luigi s'impressero con ardore sui suoi | Sognaio gi da gran tempo ! — od egli 
lito (pans' moness) {invero nominale e null'altro. Invece di A°%1 | cosa on fat Da re n ri cen run 0A da rta enne RL 
; invero oro recalo del male; Una volta, fatto, debbo. tenervi ancora. paroiyn | dal governo jb Sella, ci diremo addio. | cochi» sui capelli. velle ma ben dolce prati canoa 
Stil. fo vi avevo pregata di rilornare una piccola formalità. Vi presente | ‘Io quinto g0 Luigi! cugino Luigi! 0 strano era il mormorio che lo suo- | madre può atringero il figliuolino. — 
i E; dò; sospirò, non diede in Inghilterra; forse avrete meravigliato conti relativi all’amministrazione d |zione srmata' sarete in grado di acquetara nava all'orecchio... {0 = i A lengo ore; tu sei 
var Fi cr; ooo, {ranno quel clio non abbia ripetut> talo desiderio, vostro sostanze, fra una seltimani | es a! "ultsdini do' vostri parenti circa —— Non avrei mai creduto che avesto | mia ed io son tuo! 
seno eo ie bocca, oramai appena atet:i alquanto meglio? Îiue, spero; © quando m'avrote fin) | tratto frmatti approfitati di voi, come il coraggio di abbandonarmi, cugino | SEA ogli la baciò  ribaciò la bocca, 
tremilo)der piaci o s ramin| Stella guardò allora suo cugino con un foglio, sarete padrona di voi. La cony. Dovete, Stella, esser capace Luigi! i ì gli occhi, la fronte, Esse, con uno dei 
di abituale) da lat (On età 'Un tenue sospiro. d'impazionza pingero con cognizione di causa Oh Stella, io sono egoista! { suoi rapidi quasi infantili movimeni 
provare qualche agitazione in quel; antietc. molto soggetti a deluder noi giunse all'orecchio. | |doael pari che con generosità ogni at-! — Andatorono dunque lungi da mo... | prendondogli il capo tra lo mani, 
br; palo: trasi "si cominciò ; pol ai lrat-  — Devo anche avvertirvi d'ona cosa. | tacco contro alla mia integrità. L'in | spezzato questo cuore ‘che è vostro; no | impresse un bacio sui capelli. 


— Sioto forso un poco più magra; goti Colle 
ilo! — esclamò Luigi | ten b 
alt oa se niote teilo | — Intondo, che, considerando che 


Sebbene voi siate tra coloro che hanno | dennizz6 che mi sarà dato per lo per- poteto faro che cosa voleto. Ecco, voi| — Al, pazzare! 


soferio meno dall'ultima insurrezione, | dite da mo subito al Colle Argenteo sito libero! — e si alzò 
i le ‘I isi nulla di meno non siete più ricca come | servirà a compensare lo spese fatte por!  — Mi amate dunque davvero tanto, x 
; ò che egli intendeva faro di voi: ca" ea pi deci volta, Della perdita no aveto su- | il mantenimento de'mici negri perchè Stella? — disso egli riattirandola al | un cento che fece trasalire i due amani 
pico di provare dira peer) d'atpei colera Îl cuore a veder la vita bita on poca; i prezzi sono ribassati; | s0 chu essi furono nutriti a vostro spose. | seno. Era la voce rauca di una donna che 
sona, semplice, ; 


pi i. ma poi in sommo, mia cara cugina, la vostra | In quanto al resto... — Come posso dirvi quanto ? Non lo | sembrava cantare prosso a loro, benchè 
nquo anni or sono. Non vi patelà ire i de penale ‘rilolta della metl'e la uscita | — Dunquo voi voloto davvero par- so io stessa... non lo saprò non | realmento fosse dall'altro lato della siepe: 

È maginare, Stella, di quanto conforto mi Cone car io dovere nella posizione in "o puro non è sumeniata. | tire?.... — interruppo Stella che non posso dirvi fino a qual punto, — |era una voce flera © selvaggi 

sia tale pensiero! Pt all. juore è piaciuto di collocarlo. nenda | avera ‘udito una parola dell'ultimo di-: "— E quanto crodota che v'ami ioî | — È Rebecca — sussurrò Stella: — 

i feco una pausa Ni z leaso ec- | scorso. — Non importa dirmelo. l'ho sentita mormorare queste parole 


igi 
La risposta di Stolla fu impedita da 


e Stella, inossi 


bi equo, dal ivo desiderio di mantenere viva la A voi fl fai TZ Ten Sila parto più dolorosa di quanto | — Davvero e restmonte. Voi nonmi ' — Non l'avete msi indovinato? "| sotto alla mia finestra, quando eravato 
fresco È conversazione, prese a diro : ino osercilare verso di loro ciò che vi pa- a a dirvi. vorrete mica privaro di una casa min? — Oh cagino Luigi! come avrei po- | tanto ammal 

À — Voi state molto meglio, cugino sei ; ‘nella speranza, Stella, cho _—"— Oh, vo no prego, lacete! — mor- Era inutile che Luigi parlasse a lei tutof.. Una volta... sì, una sola volta | — Ohimò, vi dev'essere una nube in 

Î Luigi! Ti TINI Toei al actor morò Stella. in tal modo: altro essa non udiva o mi parvo che mi voleste un pochino i | questo giorno? — disse Luigi. — lo non 

A ‘5 ‘Sto beno, quanto potrò star mai.  polesse per tal molo etico toe più © Luigi rossoalla vista della facci agi | intendeva che il dolore della. separe- bano... ma dopo vi furono dei (o i si {la veggo mai, nò odo parlaro di quella 
FRA Io resterò storpiato por tutta la vita. ‘rata Wa Pap i ertalità: chi tata che uvea dinanzi : zione. Steso la mano a prendor quella tristi... A volle pensai che v'odiavo; | ragazza, senza ch'io provi uno spasimo 
Î 2°%1 dottore Mac Niel disse che vi buona tra noi. RIE Autos paggipigoa | dll, ma puro non ebbi mai in monto di fare | di rimorso. Ho ricusato di seguire l'spi- 
ela rimotteresto in salute. AVOLIDA viomo cho formiate qualche progetto per | = Cogiro Laigi, non partite... To. fuorchè il voler vostro. Cugino L razione del mio buon angelo; ho rica- 


sato di soccorrere un infelice, Stella! 


Luigi con famigli 
ho d'uopo del contatto del vostro cuore 


i ente, i mancherà il il vostro 
pa fare la I Perché... — fu tutto ciò cho | Luigi non potò più resi 


ire. mon potrò sopportarlo... non potrò. voi mi volete bene? promettete 
asa ipegeanta ere. Ei di- niuno vi potrà indurre mai a lasciarmi? 
i 


— Lo disso1... — rispore Luigi con 
uno de’ suoi rari sorrisi. — II cà 
possibilità di acquistar forso qualche , tempo di partocipa pompe 


= ; 
; giata, î quali modorati di vetri opachi da. 


imprimevano le paroîo : ‘e Trioste e Trento » 
muri lungo le vie di Milano pella mattina 
dell'arrivo del Re, sono nore. Essi dichiara= 
rono d'essoro atati pagati da seenosciati, alc 
cuni con lire duo, altri con lire cinque. 
—————e—_—__& 
STAMPA GERMANICA 


Il corrispondento da Roma dell' ufficiosa 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Ber- 
lino, dopo aver parlato, in termini violen- 
lissimi ed offensivi pol nostro paese, del- 
l'agitazione manifestatasi in Italia e dell 
minaecie fatto da un giornale radicalo di 
un'alleanza franco-italo-russa contro alla 
Germania ed all'Austria, conclude colle se- 
guenti parole, che non avremmo mai cre- 
dato potessero trovare posto in un giornale 
cho vuolo sinceramento promuovero lo re- 
lazioni amichevoli fra la Germania e IT- 
tali 


< Angosciarsi non servo a nulla, di- 
ciamo agli italiavissimi; o lo annuneiato 
alleanze e’inquietano tanto mono , » 


tochè abbiamo la convinzione che una ci 
cordo azione della Germania o dell'Anstria- 
Ungheria saretbo in grado d'impediro tasto 
la effettuazione di corte aspirazioni, quante 
lo velleità di rivincita. Simili provocazioni 
potrebbero tult* al più far riflettere so fosso 
beno, nell'interosso della Germania 0 del- 
l'Anstris-Ungheria sua alleato, di concelere 
all'Italia ed alte suo alleate’ presontivo il 
tempo necessario per attendere l'epoca del- 
l'attacco che sombra ad esso opportuna, 

se non sarebbo più pratico rendero dap- 


rima l'Italia inospaco di llcarsi (al 
unfiihig) — questione ch anche gli € 
lianissimi » faranno bene a considerare ma» 


turamente. » 
LA CASSA DI RISPARMIO 
mirinenz 


trazione della Cassa di rispar- 
ha pubblicato il seguento 


L'Ammi: 
mio di Firenz 


manifesto, cho riproduciamo dai giornali di | 


quella città: 

Rivolgendosi al pubblico in un momento di 
straordinario complicazioni, l'Amministrarione 
della Cinva centralo di risparmi e depositi tutto 
devo dire con coscienziora franchezza alla sua 
numerosa cl 

Per oltre sei m 
ba potuto frenare 


va dimore panico, ehe nulla 
a altorato l'abitasla equi 
ed ua somma 


brio tra gl'ineassi a le restiturior 
di oltre. tredici. milioni fa quel 
periodo di tem 


li 


e portarbari 


va che si avevano in 
durarla. 

fornita il discredito 
costanzo, lana più deplo» 
reato sopra talune dolle 
pali, prosso le quali per 


Amministrazioni ma; 
i proprii regolamenti, esclusicamonte dipprima, 


con una decisa preferonza poi, la Cassa dorora 
fara impiego dei capitali adlidatilo. E pore al- 
ello Sta'o sono i comuni, 0 la 

necessità pubbliche tanto reclamano 0; 
sevtamento delle foanzo municipali, quanto banno 
reclamato finora il pareggio nel bilazcio dello 
Stato, 

Non si considerò inoltra che 23 un 0 
i titoli di eredito monicipal 


o proprio di quasi tre milioni 0 mezzo, 
comulato cogli aumui avanzi : senza dire che da 
dodici anni a questa part 

relovato sugli 


di quei titoli mun 
nn valore, nenostant 
che voglia fi 


risaareà pure 
vre prerisieno 
sulla durata delle 


ale, 
como il peusiero di tutti ai volge agli 
ni casi del Municipio di Fitanze, 


ni nulla paste di at- 
tivo rapyresentata da crediti contro il nostra 
comuae. Due sentitze haoni intanto c 
ed anoho pei crei rantiti 
1a sompro. di sarione di 
tal debitore, la cui personalità non psò venir 
meno. 

La Cassa, dal esato suo, hi un biluzcio che 
atlualmento le permetto oltre a mezzo milione 
di axnui benofii, becchè faccia impieghi inspi» 
rati a vistà cosi filuntropiche che le lascizuo soli 
25 cent. per cento di lucro. Avendo margi 
IJatisnimo ad accrescero le rendito, le aumentord 
pertanto coll' energia 
dovere da soddisturo : a co 
brevissima di fsvorevoli csen 
nare og n 
posnbil 


———_____& 


puro per rinnovare la mia vita 

— Datemi la mano, cugino Luigi. 

igi » soltanto ! 

— li leraî la mano 0 promet: 
tetomi solenzemente che nulla, fuorchè 
la morto, potrà dividetei! 

— Vi prometto che nulla, fuorchè la 
morte, potrà dividerci ! 


— Dite «1a 


— Nulla, fuorchè Ja merta! — ripetò 
Stoll 
— 0h, Luigi, pensare che mai si po- 


‘© essaro divisi! — E celò il capo 
contro alla sua spalla, come per fuggire 
qualche vista temuta. 

risposo con serietà : 

— V'ho a dira che cosa ci divide 
reblo anche più cho nol potesso fara 
la morte? Sarebbe s'io sentis«i che voi 


avesto un'ombra sela di pentimento: | 


perchè io lo scoprirei quantunque voi 
la teneste celato nel più profondo del 
cuore. 

— Non v'è pericolo — rispose Stella. 

In quell'istonte venno un ragazzo n°. 
gro ad avverlire ia padroncina per 
parto di Manio che Rebicca l'aspottara. 

— Andiamo dunque — disse Stella 
— perchè Rebecca non si trattiene mai 
a lungo; — ed ella gli offerse il suo 
braccio. 

Nell'alzarai, il ricordo della sua in- 
fermità gli foco salire il rossore al viso. 

— Ditemi Luigi: davvero avevato in 
animo di parlire o lasciarmi? 

— Corlamonto. 

— E s'io non vavessi pregato di ri- 
manere saresto partito ?... ob Luigi! 

— Non mi date credito di troppo 


giare la sorte doî creditori della Cansa a quella 
dei creditori diretti del nostro Municipio. 

Al primo periodo della crise (dncchè sarebbe 
folle il supporre che noi potessi 


cepirne un frutto) l'Amministrazione ha prorve- 
dato con operazioni di credito, combinate tutte 


ime condizioni. Si è profittato larga 


a buoni: 
dei valori pubblici 


nente del corso favor 
contr o Stat, e e 0 a poca 
co importanti partito, realizzando dl 1° gone 
Zalo in ol un Venofzio di Lo 301705 85. Più 
i dei nori 

tono contato so n00 le sem 
ia questi termini era dove 
che i nostro 

zio, snai van. 
dazio a de: 


erediti, è non 


plici spese logal 
roso sostenere la crise, 


Malaugurate circostanzo fuori d'ogni nontra 
previsione sono sopraggiuate, quando la prima 
crise del marzo era quasi sopita, n darle rel 
giugno na rimlto ancho maggiore ; e l'Ammi- 
nistrazione è tornata ad escogitare con ogni | 
cuergia provredimenti muori, che valossero a 
acongiurare il nuoro pericolo. era ha tentato 
quanto il dovero le imponesa, e quanto le per= 
| mettevano i patti contrettoaii: ma lavano ; par- 
I (ata da una disor 
‘ormai guadagnato 
ra dominata. 


| A questo punto l'Amminist 
posta di fronte ad una quistior 


Tità. o la doveva risolvere, meno cogli cepe- 
dienti bu 


i por chi ha da 
che con quei dettami di co- 
lenza sotto i quali si colloca chi ba da tu- 
telare la intogrità di patrimonio. comune. Ta- 
questo debito d'onestà noi dore 
vamo respingere ogni qual siari combinazione 
jasle mi venisse a transigero sulla inco- 
del nostro attivo. E a recuperare dai 
debitori i espitali lero allogati n° fratto 
con quella medesima partecipi colla quale 
dimanduta la restituziono dai de- 
positaati ora impotente ogni sccorgimento, come 
| ogai enorgia di volontà. 
occezionalo divoni. 
perchè non dove 


così la nostra 
imo consultare n 
rende 
tela dallo 
i consimili a quelle 
prendere. La nostra con. 
, va a collocarsi sotto 
mo necessità e dei mo. 
allora un brovo tratto 


che le nostre tradizioni Nell'anno 1848 
analoghe imposoro 


| 


‘è la cassa, tra lo n 


ito, 0 colla atesax potenza di prima n centi» 
muaro tanto pubblico bene, quanto entra gol 
nuo filantropico istituto. 

altrettanto occorrono die condizi 
da parte degli amminietestori di porsoterie 
Î lo a curare la sorto d-ll'istituzione , ed 
| essi lo promettono solennemente: vesorre' da 
parte del depositanti quel ricambio di fiduc'a 
J è il solo elemento possitile di ici 

do mono in compromoto tanti intare 
Per tolte queste consido 

1ì Consiglio 


Hanno daliberato © rendono pubblicamente 
noto quanto apre 

1. Incominciando dal 5 agosto correnta il 
denaro contante, del quale ja Cama potrà d'= 
spore destinato innanzi tutto al pags 
s ni di venerdi di lire 50 
parmio © per ogni 
malo Al pagamenti 

‘tasto 


ogni di più, marà 
noi giorai consueti, dello 


per risparmi che per depositi in quella pr 
porziene cho sarà settimanalmento sumunziara 
Le disdetto pr ‘it 2terao dell'utiio. 
ta 0 i rele 
soguiteranno ad essere frattifori arnza 


lorruziono : 


agosto corrente, 
mnizzaro in qualche modo i depositanti 
do nel ritiro dei loro crediti, sarà cor- 
Ila Cassa ni propri creditori, d'ogni 
specio, il frutto del 5 por cento in auno Lunto 
nullo somme già versato quanto su quelle che 
lo siano în sezuito, tenuto fermo quanto fa di- 
sposto cel masif'ato di 
guardo al rimbore 
Uile dovuta all'erario per conto dei doposi 
Ja corrisponideni N va 
dell'intoresso pamivo, sarà Lo 
della Cama nd aczroscoro l'interesse doautole 
dai suoi eobit 


Sirion seranno «p- 
i doi risparmi versati 
classe, dei depositi ja conto 

izle di I» classe, non 
» deposito in conta cor- 
a condizioni npociali a favoro de- 
li cuti morali; con ficoltà nella Direzi 
guardo a questi ultiai di rezolaro l'a 
zione delle disposizioni medesime con qu 


| particolari seguenti sullo elezioni al R 
| stag 


peramenti che particolari considerazioni possono 
consigliare. 
Firenze, 1° agosto 1878. 
Il vicepresidente 
nno Coco 
—_———————————_—_€€—& 
L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


La Wiener Abendpost pubblica la rela- 
zione uflicialo dell'entrata in Bosnia delle 
troppo nu , relaziono che differisce 
pochissimo da quella del Fremdenblatt cho 
abbiamo ieri riprodotta. È da notarsi sol- 
tanto che non vi si fa alcun cenno della 
protesta presentata dai duo uflelali supe- 
riori turchi al general Philippovich. A 
questo proposito un giornalo vienneso reca 
ek» i turchi, in prosenza del generale Phi- 
lippovich, doposero in terra il documento 
contononto la protesta, ma cho venne ordi- 
nato loro di riprondorsala , ciò ch'essi do 
veltoro fare, 

Si conforma puro cho a Dorbir (Gradisca 
vecchia) i turchi protestarono contro l'oe- 
supazione. 


LE ELEZIONI IN GERMANIA 
I giornali di Berlino del 30 ci racan 


00 : 

A Berlino farono elotti: nol 1° collegio, 
Ilinel (progressista), con 8807 voti; nel 2" 
collegio, Klotz (progrossista), con 14,728 
voti; nel 3° collegio, Sancken-Tarpatschen, 
con 43.000 voti; nel 4° collegio avrà luogo 
Il ballottaggio fra Fritscho (socialista) o 
Zello (progressista) ; nel 5° collegio venno 
eletto Zimmermann (progressista) con 10,205 
voti; nel 0° collegio, Klotz (progressista), 
contro Jlasenolover (socialista) , con 2000 
voti di maggioranza. 

A Dresda si avrà il ballottaggio fra Prio- 
son (partito del compromesso) con 7207 voti 
© Bebo] (socialista) ch'ebbo 0878 voti. Nel 
2" collegio Licbknocht (socialista) ebbo 4194 
voti, Sehwarzo 3767. Mancano i risultati 
doi distretti rurs! 

A Lubecca vonze riolotto Klagmann (na- | 
zionale-libarale) controilancialista Schwartz. 

Nel ducato di Lauenborgo, Hammacher 
(nazionnlo-liberale) ebbs 1408 voti, il conto 
Erberto Bismarok 507, il candidato socia- | 
lista 227 voti. 

A Monaco, ballottaggio fra il barono Stanf- 
fenborg (nazionale liberale) cd il candidato I 
clericale, 


| 
i 


L'IMPERATORE GUGLIELMO 


A vePLiTE 


ripresa dei lavori in ogni luogo. L'inter- 
vento dell'onor. Girard, il nuovo deputato 
del collegio di Valonciennes, a Dovain fa 
coronato da oîtimi risultati; egli consi- 
gliava con caldo parolo agli oporai l'ordine, 
la calma e il lavoro, o fortonatamento i 
suoi consigli farono ascoltati. Per tal modo 
anco l'ultimo timore, ch'era quello d'uno 
sciopero a Devain, è ora'totalmento svanito. 

Scrivono da Saint-Etienno © dalla Loira 
i puro gli operai tornarono quasi tutti 
allo loro fabbriche o non v'hanno attual- 
mento cho i soli lavoranti tiniori che si 
mantengano in isciopero, 

Duo terribili incendi scoppiavano l'altrieri 
a breve intervallo fra loro, in Parigi l'uno 
e ne' dintorni l’altro, recando eatrambi gra 
vissimi danni, Il primo distruggova intera» 
monto la fabbrica di mobili, conosciuta 
solto ll nomo del Visux-Chéno @ arrecava 
danno d'oltro un milione 0 mezzo, Ja- 
iando per giunta privi di lavoro i'250 
operaì di quella fabbrica; il secondo, recava 
non minore dano alla fabbrica di candslo 
stearicho già del Milly ed ora dol di lui 
genero Îl generalo Clinchant. 

Si mapotta fra pochi giorni di ritorno al 

in Parigi il principe d' Hohenloho 
ambasciatoro di Gormania, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Gi serivono da Andria (Bari), 1* agosto: 
« La lotta qui è stata accanita, ma fatta 
con ordine © sorietà. I liborali moderati e 
in pieno accordo hanno conteso 
il campo elettoralo a tutti gl' intolleranti, 
anti-patrioti @ sovvertitori riuniti sotto la 
iù noro elericalismo. La vit- 
è stata guadagnata con una maggio- 
ranza notevolo dei concordati liborali. Il 
concorso all'arna è stato numeroso. La vit- 
toria doi liberali vanno accolta del pace 
con soddisfazione od entusiasmo. » 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opi 

(E) Parigi-Veranillen, 90 luglio. — 
L'Agenzia Havas ha voluto in qualche 
modo sfllovoliro l'imporianza della 
contonuta nella sua corrispondenza cl 
Vo testualmonto riportata. Accottando la 
sua dichisraziono por quello cho può va- 
lore, resta sempro corto che nello prossimo 
nomine doî delogati per lo elezioni sena- 


dotta che, sempre secondo quolla corri 
spondeaza, terrebbo n quell'epoca l'attunlo 
governo, Ja è questiono un po' delicata, 
massimo per quanto riguarda il suo cupo, 
al qualo è possibilissimo cho corti ment 

tori abbiano mossa in capo l'idea di andar- 


Ci viono domandato so dopo la istituzione 
ginnastica, scher- 
Roma è avvenuta 


dolla Società nazionale 
ma 6 tiro a segno 
qualche cosa cho imper 
Tiro a segno per il qualo molti si sono i- 
scritti come soci nella Società medesima? 

Rispondiamo, La Società si è formal. 
mento costituita con un discreto numero di 
s00ì, 


seoe, ore mai lo elezioni senatoriali riu» 
sciasero in senso repubblicsno. Quanto al 
resto ed allo conseguenze di un tale fatto, 
oggi 


rebba immatoro il parl 
volossa dar retta allo preficho | Fu già inaugurata il 4° luglio scorso la 
‘o monarchico cho non mancano di | sala di scherma nei piani terroni del p 
lazzo Giannelli Viscardi, in via Cesarini, 
numero 8. 
L'insuguraziono della Palestra ginnastica 
cho si trova negli stessi p 


‘ne’ a meno 


pericolante esistenza della religione, o piut- 
tosto, del clero; sul luttuoso avvoniro sor- 
ed alla magistratura ‘0 


pio, troviamo în un gior- 

malo dol mattino Ja notizia d'un colpo di 

Stato cho il duca d'Audiffrot-Pasquier pre- | po 

para d'accordo e in tutto favore del duca | I socì saranno avvisati del giorno pro- 

d'Aumale pel 1° del vonturo novembre, E . ciso dell'apertura. 

tanto esompio vi | in quanto all'inausarazione del Tiro a 
Favsi ieri un iglio dei ministri, | seg tralasoîa nulla perchò venga 

riunitosi benchè sia assonte l'on. Dufaure; | fatta quanto prim 

presicdova, como al solito, il moresciallo 


Lo difficoltà però doi molteplici lavori 
Mac-Mahon, Si trattava dol resto di osa. | cho si dovono esoguiro sul locale destinato 
minare alcuno promozioni 6 nomina nel- |a questo osorcizio, sono molto più nume- 


ih 
giorni a Ti 


imperatore Goglielmo si trova da duo 
lit: ed è tanto. migliorato 


srlute che potò faro nua passeggiata a 
nel giardino del castello colla granduo] 
di Baden, 

Egli è molto soddisfatto dell'accoglienza 


cordiale cho gli fesero gli abitanti della 
città, © disso al horgomastro ed al luogo» 
tonento: « Dio volesse cho fossi dappa 
tatto sicuro como lo sono a Te- 
plitz! + 


L'ESERCITO RUSSO 


ivono da Santo Stefano 25 Jugiio alla | 


o d'sposizioni adottato dall'oser- | 
cito russo sembrerebbs che il comando su- | 


preso non abbia affatto l'intenziono di sgom- 
eraro i territorii occupati în Rumelio; ma 
piuttosto che i russi vogliano stabilirsi de- 
fuitivamente nello duo Bulgario. 

* La spiegazione di questo fatto potroliba 
forso trovarsi nello spirito dell' esercito. 
Dopo la pubbiicazione della Convenzione 
anglo-turca del 4 giugno, tutti gli ufliciali 
seno convinti cho i succesi dello srmi 
russe siano stati escamotés dall'Ingi 
e cho ormai l'interesse della Russia ri 
chioda imperiosamento che a° intraprenda 
una nuova georra. Si narra cho il coman= 
danto în espo, generato Totlchuo, abbia 
detto: € Prima abbiamo combattuto per gl 
slavi, ora duvromo sfodorare Ja spada pei 
russi! » 

Questo parole si divulgarono ia un bi 
nello filo doll'oMoialità russa 0 pro- 
vecarono un entusiasmo indescrivibilo. » 


eroismo. La felicità è scesa sul mio 
cuore: ho sentito il calore della sua 
piuma soaro; voglio custordirla 0 con- 
servarla, se Dio vuole! 


Rebecca cra già scomparsa, ma Si] 
la rivido nella notte, Ja povera fn 
ciulla s'approssò al suo letto @ le rin 
novò, nel suo linguaggio mezzo deli 
| rante, la sue ‘ero di partire, di 
recarsi in Inghilterra e di non malo 
dire il povero Carlo. 

Stella avea avuto cur 

De presso a tutti i 


ge 


ispettori dello posso: 
che Rebecca noa dora 

stata per modo alcuno; ell'era anzi 
stata fornita dì un passaporto, per mag- 


| 


| do 
{la 


‘gionia che l'a 
a seduti sopra uns pietra, 
aspettando razientemonte, a quanto som 
brava, }: senuta della sua pad 

A Sì dispiacquo di aver mancato 
di vedere la 4ua protetta, tenuo nuba 
del resto nella felicità di quel giorno; 
ed ella si affrettò a restituirsi a cosa, 
ansiosa di ricerore di nuovo Jo sguardo 
fiducioso d'amore da cui era stata rosa 
Leata per la prima volta 

Qual serata fu quell 

La sigocra Gautier, col fì 
loi promessa spos 
nell'atrio, osservando 
giorno. La mano di 


declinara del 
la posava in 


quella di Luigi. Poco porlavano 
provavano uno stanco languor 
combattenti dopo una battegl 

Rimasero a sedero dopo cl 

ato, poiché la striscia lun 
egli lasciava dietro a sò fa 
un opale grigio. 

— A che pensate, 
la vera stella della mia 

Due orchi simiii a ste)l 
sull’interrogatore 

— Pensaro — rispos'el 
sera in Evian, in cuila 
si differiva tanto d'opinione ci. 
monio. 

— Voi eravato allora una donna di 
tonta esserienza — disse Luigi, sorri- 
dendo — che sarei curioss di sentire 
qual fosso la vostra opiniona. 

— La medesima d'ora, Luigi! che il 
mondo è bello @ vi si possono trovaro 
molti ami 

— E la nonna, mi figuro, pensova il 
contrario ? 

— Ab, la povera nonna! Eli 
il cuore molto ammalato ? Adesso Ja 
pirei meglio, ma allora non avevo idea 
di sontimenti com'erano i suoi. 

— Era ella sgarbata con voi? 

— No, ma piuttosto dura talvolta, Io 
traevo una vita a; solitaria ; invi- 
diavo ogni fanciullo cie Îratelli e | 
sorelle, epperò m'ero creato de' fretelli 
© delle sorelle immagionrii cun cui di 
scorrere e giocare... o non vedevo l'ora 
d'andara a lelto per poter esser con | 
loro. 

— Povera ragazzina? sicchè aroto 


ca- 


| rii altri giorna 


l'Ordine della Legion d'onore, prorentato | rosa © grandi © richiedono opora o tempo 
dai vari ministri all'approvazieno del pre- | maggio 
sidonto della ropubbli»: | Una Commissiono scelta nel sono del 
Fra i promossi lavi il sig. do Diowitr, | Consiglio della Società, coadiuvata dall'Uf- 
il noto corrispondento del Times, cha è no | ficio tecnico municipale, ha l’incarico dei 
minato ufficiale della Legion d'onora e va- ' progetti e dei necessari disegni, lo. studio 
i dei quali appona terminato, si mottorì mano 
lieri dell'Ordine: l'Arop del Journal Ofi- | all'esecuzione dei lavori che saranno intra- 
iel; l'EscoMer del Petit Journal; il La- | presi al più prosto, o spinti avanti con la 
farguo dol X/X Sizelo; il Laurent della ' maggior sollositudino possibile. 
France ed altri appartenenti a giornali della | 
provincia. 
Fra lo promezi 
tatsi quella dol genorale Cln 


Questa maltina è stata trasportata la 
alma del card. Franohi, i 
Santità, nella ernpalla Paolina, ova i 


govorna- 


tore generato delî' Ficevetto la postoliei' ha pro: 
Palo scorà do ivi incaricato di | cisto le consueto assoluzioni. 
vesciallo Ba. ( _ Ea assistito nella fanziono da un cori- 


dai frati addotti alla 


| monioro pontificio 
| parrocchia pont'fci 
| Dopo la cerimonia il cadavero è stato 
trasportato col carro fanobra al cimitero 
del Campo Varino, accompagnato dai fami- 
gliari o minntanti della segretoria. Nella 
cappella del cimitoro è sinta colobrata la 
messa in suffragio del dofoato, 


Un'ultima nomina devo segnalarvi cho 
veno accolta dal plauso universalo od è 
quella d'una donna, voramonte meritevole 
di voderai fregiata dolla croce della Legione 
d'onore. È quosta la signorina Doda, già 
tolegafista a Gien, duranto l' occupazione 
tedessa dol 1870-71 o cho mettendo a ro- ara i 
pentaglio la prupria esistenza , riusciva ad '’ | Ltnedi prossimo saranno celebrati solenni 
L i francesi d'un imminent» attacco fonerali nella chiesa di S. Maria in Tra. 
Pi ico © pogtiti St0Yere, di cui il cardinale era litolaro, 

la rotta. H 

io, e stavolta 
‘osimiglianza, 
circa nio del principe imperia! 
colla principessa Thyra di Danimarca, Un 
giornalo di Lione dà enzi la cosa por po- 

© Lello fatta; paro inveso che nulla 

ranco definitivamento concluso ma 

cho si spiogano attivamento Jo pratiche a 
tal uopo. 

Lo notizio relativo agli scioperi che oggi 
ci giunsero dal dipartimento del Nord sono 
tali da far ore iero oggimai certa la 


._————————+6 


Ywato il mondo così bello como ve l'e- 
vato figurato? — chies'egli con quel 
mito do' muscoli intorno alla bocca 
* porgo quell'impressiono d'emozione 
*o possente sulle donne. Alla sua 
î gelosa domanda, ella rispase con 
rhezza, posando lu mano che arca 
a sulla sua 
— 0% si, cugino Luigi 
7a skille comparivano nel cielo a una 
Sia ficchè esso no fu tutto scintil- av 


Si vvolo illuu iasro il Pine'o a totti 
costi. 

Abbandonato, al municipio, ji progetto 
d'illuminarlo a gos, si pensò di farlo con 
un altro sistema, quello della luca elot- 


alti por la seconda volta fu 
sperimonto di questo metodo d'il- 
qualo riusci assai migliora 


i grandi fenali a riporeussiono furono 
oi principali piazzali della pasveg= 


————__________—_ 


alato cho le fosso permesso d'amarlo ; 
ch'egli accottasso la sua devozione... 
ma mai, no, mai. ch'ei la chinmasso 
mia diletta © Ja guardesso con tanto 
devoto ardore! Et non doveva farlo. 
ro, perchè ell'era una meschina. ragaz: 
zuceis, tanto inferiore a _Ini! Le pa- 
reva dover morira dalla folioità so ciò 
avesso durato, 

Cru immersa tonerezza (Stella non 
idea di quanta tonerezra potesso 


contonero il euora di un uomo dotato 

no la tacita bol- di masschia energia) la atrinse sl cuore 

xeena colla profonda © la benedi pararono 

nere zi cha enimava i loro cuoti. per la notte, Stella avora puro rico- 
La ser-nità del cielo, il cupo verdo vato il moterno abbrarcio della mammà: 
del fog iame, il canto degli ma un bisogno di maggior sitapatia foco 


Ò parlava a Stella o a Luigi della li 
ja presente @ avrenire, © l’intensi 


sì che si recasso nella stanza della si- 
Gautier. Trovò questa colla sua 


va di quella gioia li reuik a dispo- Rbb'a aperia enlln foeloto a gli occhi 
ti a versar lagrimo, ma lagrino sos- di Stelin «addero sullo: parole: « Si- 
vissime. gnote, cra lascia il luo surro venire 


La mammà li destò dalla loro estasi 
avvertoniuii cho la rugiada cominciava 
a cade! 

Quando furono rien 
a Luigi so dovca logg 
nali rocosti: 

— No; desidero gdero i miei dilci 
pensieri; è passato tanto tempo dap-! 
poichè più non ne avevo! No, non mi 
curo del mondo esterno stascra, mi 
diletta! Il trovarmi nl vi 
colla stra mano 
piacevole ! 

Parole di tenerezza, uscenti da quello 
labbra austere, facenno battere 51 cuor: 
di Stella velocemente. 


ato,» 
— Matimà, mentro sinmo tulti tanto 
Toliei — esclamò essa con accento di 
Stella chiese rimprovero. — o mammà, non ci ab- 
i uno de'gi.:- bandonare ; risuaneto con noi pur in- 
segnarci a ewsor buoni. Leggeto qual: 

cho altra cosa, mummà ! 


Conelmifone, 


Stella 0 Luigi furono sposi e l’eroico 
stro fianco, | amore della prima non si smenti né 
nella mia, è tento | prima nè dopo il matrimonio, 

Luigi, nella medesima notto seguento 
alla sera folico dianzi descritta, avea 
falto una mula cadnta 0 0 fosse che 
11 suo sogno era ciò rincradisse il suo malo o che il male 


vano all’intorno una bella Juce eguale e 
viva molto simiglianto a quella della Jun: 
quando è nel suo maggior splendore. 

A capo de'viali farono collocato altra 
luci, cui hanno dito il nomo di candele o. 
Jettriche, o questo pure illuminavano pere 
fottamente il luogo che avea preso un a. 
spetto dei più fantastici, 

A questa prova che fu fatta verso lo 10 
assistora una Commissiono munici 
si mostrò sufficientomente soddi; 
l'idoa d'una illuminazione al 


1 bagni di Fiumicino, come quelli di Palo, 
di Civitavecchia è di Porto d’Anzio, sono 
ogni giorno più frequentati , poichè nulla 
Ù loraro dal lato dolla como» 
sicurezza. Lo disgrazio narrato 
© da noi puro riferito, non 
sono da attribuirsi a negligenza della So 
cietà, la qualo ha circondato di cordo î rs- 
cinti dei bagni o collooato palizzato 0 bar- 
che, cosicchè chi lien conto di questi so- 
‘nali 0 non si spingo imprudentemento fuori 
di essî, non corro alcun pericolo. 


1 fascicolo doll'inno IV, n° 13-14 del- 
l'Annotatore, 34 luglio, contiene le seguenti 
matorio : 

Atti ufficiali — I casi di Don Simplicio, 
articolo Il ; Arrivo e accoglienze; K. — 
Del Problema Ideologico (Cont. 
Nicola Cusano — Poesia — Pro- 
n abiti nuovi; G. Pavori 
mento : Paragone fra Vir- 
giaio o Dante; G. Nodari — Un bell'osom- 
pio ai giovinetti italiani; Federico Rossi 
— Ponsieri sall'educaziono o l'istruzione 
B. Sobiattareagia — Gof= 
frodo Franceschi, conno biografico; D. Olivi 
— Cadacità o bellezza del non  caduco; 
Ferruesio Ferri — Cronac 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 1° Agosto 1878, 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare, 
L'altezza della staziono è di 49,m 05; 
Barometro a morsodi = 758,2 
Termometro centigrado 


Masimo = 28,0 — Misimo = 17,0 
Umidità media del giorno 
Ralati Assoluta = 7,80 
Vento dominante. Nord moderato 0 forte. 


Stato dol cieio. 


_————1_ 

Col numero d'oggi terminiamo 
di pubblicare il racconto: La cw- 
gina Stella. Nel numero di mar- 
tedi, 6, incominceremo la pubbli- 
cazione del racconto originale ita- 


LIDIA NAT 


reno» 
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io Piporno. Elementi di 
economica. Parte soconda , 1878, — 
Paravia © Comp. Roma, Torino, Mi 
lano, Firenz: 
Abbiamo discorso, alcuni mesi or s’n10, 

con molta loda della prima parte di un 

corso d'elenenti di scienza econon nica, 
del prof. Settimio Piperno @ promet= 
temmo allora di tener parola della se- 
conda, quando fosse falta di pubblica 
ragione. Assolviamo ora assai volon- 
tori la nostra. promessa , imperocchè 
questa seconda parto del libro del sig. 

Piporno risplende di pregi non minori 

della prima, epperò sulfraga in ogni 

parte il favorerole giulizio che allora 
ne abbiamo portato. 

Vi sono svolti i duo argomenti dolla 
distribuziono e del consumo della r 
ghezza. Il sigeor Piperno, a proposito 
dolla distribuzione della ricchezza, tratta 


e ———_._ 


atosso dovasso manifastarsi poi în tutto 
il suo vigora, fa colto da una paralisi 
cho entrambi i medici chismati al “suo 
capozzalo dichiararono incurabile. Ma 
Stella li scongiurò sillattamento di non 
euporre a lui tale convinzione e lasciargli 
la speranza di guarito racandosi a' più 
reputati bagnì d'Europa, che Luigi in 
talo speranza acconsenti ‘a contrarro le 
nozze innanzi alla loro partenza. 
0 alcuni viaggiatori avranno os- 
servato, 0 per viaggio 0 uegli stabili 
monti di bagno d'Italia @ Germania una 
brigata di quattro persone. 
Una signora bella , pallida + con un 
viso più notevole ancora per 1° espres- 
sione di quello che il fosso per lo suo 
rogulari fattezze. Un'osprassione in pari 
tem;o unimosa o piena di bontà, franca 
0 Iealo © cho s'addolciva a un dolen 
sorriso d'amore quando si fissava sul 
merito. 
Egli era un incurabile invalido , ina 
aveva una magnifica testa ed occhi di 
mirabilo bellezza; i suoi modi orzzo 
altraanti por una mosta sorenità, 
Una vecchia @ buona signora, co'ca- 
pelli bianchi como nero ed una robusta 
negra, anch'essa attempata , erano lo 
iaseparabili compagno do’ duo coniugi, 
Dovunque andavano, essi destarano uno 
straordlinario interesse. Non eran riochi, 
ma ottonevano sempre buono atanzo 9 
sorvizio premuroso agli alberghi el 
begni. E molto voci gridavano a Stella 
montro passava : 

— Speralo bono, car 

FINE 


signora! 


i opachi da- 
ve eguale e 


i candelo e- 
bavano per- 
preso un a- 


verso le 40 
cipale cha 
fatta del- 


nulla 
la como- 


oLOGICIE 


rininiamo 
: La cu 


+ di mar 


robusta 

erano la 
coniugi 
vano uno 
n riechi, 
sanza 6 
lai 


assai opportumamento il tema della po- | terna ed esterna, montre. è manifesto 
polazione e dello sussistenze. Non oe. | cho i servizi resi dallo Stato, in quanto 
corro quasi dire che egli è Malthusiano; | riguardano i beni, han 
non v'ha oggi quasi alcuno fra i cul | porzionale a questi; coostano e: 
tori dello scien.o sociali che non sottò- | d'altro canto a ripartirsi in modo o: 
soriva alla sostanza della dottrina for- | guale, pro capite, per la parte della tu: 
mulata dall'economista inglese. Il nostro | teln personolo? E se da questo consi= 
Autore In espone con la brevità e la | derazioni parrebbe giustificato un sic 
lucidità cho gli son proprie, accompa- | stema misto di capitazione o di propor: 
gnandola con parecchio acconcio avvor- | zionalità, non è forso già la tassa pro- 
Ni nola, fra l'altro, molto giu- | porzionale un sistsma intermedio, di 
stamonte che la possibilità di un’esube- | transazione, per cui si tien conto della 
ranza nell'aumento della popolaziono in | impossibilità materiale 6 morale di ci 
relazione con l'incremento dello sussi- | doro allo classi meno agiate eccessivi 
stenzo vuol esser considerata rispetto | sagrifici ? 
alle singole classi sociali, giscchà può | Tacciamo d'altro obbiozioni cui a 
accadera che, per una inegualo ripar- | pro jl fianco il sistoma della progres- 
tiziono della ricchezza, una nazione, |sività, fra i quali quello della scar= 
prosa nelsuo complesso, sia largamento | sissima produttività della. progressione, 
Provreduta, quando invece le sua classi | quando, come vorrebbe il signor Pic 
inferiori versano nello strato del bi-| perno, essa sia liore; tacciamo ancora 
sogno e della miseria, | dei tristi effetti economici che possono 
Nel capitolo dei salarii giova no-|derivaro dalla progressività applicata in 
tare una confutazione perspicua o com- | uno Stato, quando nogli altri lo tasso 
pleta dello obbiezioni che furono mosso | son proporzionali; la città di Zurigo, a 
alla grande indostria | segnatamente | mo'd'esempio, dopochè vi fu stabilita la 
sotto l'aspetto degli interessi morali o | tassa progressiva, ha veduto emigrara 
materiali della classe lavoratrice. Ancho | porciò alcuno fra i più ricchi ed indu 
il tema dei pro/îiti è ingegnosamento | stri suoi abitanti. A noi paro che si 
illustrato; ma non ci parvero in ogni | terrà conto a sufficienza della condi- 
parte chiara lo considerazioni sul vario | ziono dello classi meno agiate, quando, 
montare dei profitti în relazione coi | oltre allo sbandiro ogni resto di capi 
larîi reali, secondo che trattasi di pro- | tazione, si lassi esente d'imposta, giu- 
na di oggetti di lusso o di prima | sta il sistema propignato dallo Stuart 
ossità. .. | Mil,unminimo di rendita abbastanza e- 
no d il capitolo che tratta del- | Joyato @ lalo da poter sopporiro alla 
l'interesse; ma, là dove son passato in | media dello primo necessità della vita. 
rassegna le cagioni che fanno variare | Non vogliam poi tacere che, a paror 
l'interosso dei prestiti di denaro, ci pare 
che l'autore avrebbo dovuto notare fra 
codeste cagioni anche la precarietà o 
la Il 


onalità @ della progre: 
stà 0 | poste va perdendo importanza ogni giorno 
lore 0 minor lunghezza dei ter- | maggiormente. Essa riguarda invero 
mini prefissi por la restituzione, poichè | soltinto le tasso diretto sulle rendita o 
è Len noto che i prestiti a breve sca- | sui patrimoni individuali, non manife- 
denza e ancor più quelli ripetibili a ri-| stamento le tasse indiretto 0 nemmeno 
chiesta vistano non di rado ai mutuanti | quelle che hanno catattera reale, che 

timenti più proficui , oltrechè i | colpisco; i (terro, fabbricati, 
banchieri @ gl'istituti che ricevono de- | cedolo di lo, ecc.) indipenden- 
pusiti rimborsabili a vista sono costretti | temente dallo stato di fortuna di chi li 
a tenerne una parle giacente el infrut- | possiede. Ora il carattere necessaris— 
tifera per sopperire alle possibili do- | mente inquisitorio ele difficoltà 

lo di rostituzi 


ogaora mi- 

nell dei tributi, che gli 
i riscuotono e che in tutti i parsi 
più civili tendano inveco n previ 


della produzione esisterti în quantità 


limitata, e se nel definirla si fosse sof- | la tasse indiretto e quelle dirotto aventi 
» sul possesso esclusito di cosif» | carattere reale, por lo quali non si può 
fatti agenti. In tal guisa egli non a-' propriamente di di progressi 
vrebbe ristretto alle produzioni agrario @ di proporzionalità. 
re, ed a quello fra le produ Da ultimo il nostro autora” tratta . 


che adoperano forze | consumo 
il fenomeno della | eg 


della ricchezza e na tratta 
gregiamente , in ispecio là dove di- 
scorre dei consumi produtlivi o di quelli 
improduttivi, sieno essi puiblici o pi 

Assai breve è questa parto 0 ciò 
intende ovs si puuga mento che, a 


perso 
eccezionale, 
nta di vera © pi 


in ron 


Îia, 0 avrebbo pur riconosciuto | per diferenza di altri trattatisti, il nostro 
ciò che riflitte la rondita fondiaria, autore considerò giustamento l'imposta 
some, ancor prima che ;l prodotto dei | como altro dei modi in cui la ricchezza 
twereni più fortili diventi insufici va ripartita, riguardando lo Stato come 
illa domerda, i prezzi possono un fattore indiretto della produzione, 
altra il costo di produzione e può cosi Inonde svolse questo argomento a pro: 
marsi lu rendita, per ciò soltanto che posito della ripartizione della riccher 


proprietari di queî terreni esigono un 
sttivo pel monopolio di c' 


anzichè a proposito del consumo. 
oma s'è potuto vedere, nui disso 
alcuni particolari dallo opinioni 


sa) 
dol sig. Piperno; ma l'insieme dello 


l'iniposta per la discussione che 

è fatta dei doo opposti sistami della 
tassa proporzionale © della tassa pro- 
Il signor Piperno sì pronunzia 


dottrine da Iui accolto ci sembra con- 
me ai più sani ipii della scienza 
economica ; non esitiamo poi a conchiu- 
dere che i suoi Elementi sono ua libro 
robustamente pensato o  robustamento 
che essi gli assegnano un 
lo elevato fra gl'italiani che 


favorevole al una imposta leggermente 
tiene anche questa 


cd efficacia di 


Egli 
finezza 


progressiva. 


n ed rele coa una certa no- atorio sociali. Noi no con- 
n sigliamo la leltara tanto a chi è nuovo 
i ragiona pre agli stulîi economici, quanto a coloro 
così: è nell'ordine nataralo dello core cho in siffatti stulii son già provi 
che ognuno soddisîì priu AR 
allo neressità dell Ct 
quando ha prorredoto a queste, 


li av: 1 ED ARTISTICHE 
Domani a sora, sabato, 
rauno al Politeama le rap 

d'opera e ballo, collo 
i Siviglia e il ballo 


ciò che gli avanza, 
No soddiefazti 


lo il signor 


che non possono 
considerati di prima ne- 
lusso e snrebbo di 
nehe questi alle 

ato di fatto 


Devadacy. 


ne aj 


i domanda 0 che si dere 
cin egli do 


to presto 
Na questo 


virmo nella Gassetta / 
del 1%, È seguenti nuovi pi 


inèsse, 0 poichè nen È 
i In seguito ad seoarsto ricorcho fi 


un'imposta apo: 
ono par ci 


0 tagliata a pezzi 

}\zzina dol cav. 

i ‘è ascortato cha quegli 
0 non qiù ad un 

mia si disse, ma 


ntaani apparien 
‘omo a Lalti p 

di gioveniisiai 

niilios però monciy 


abbia per questa pirlo 
cata la natara de 
dò (St 


servigi rosi 


, Prosin- 


ta, © ieri 


vis, Comune) ; poichè so fra questi ser- a let) 
si va no ha taluno cho sembra tal terpeno je 
da non poter interessare cha i ricchi, | “Dopo a inca 
tiri ve n'ha che sono rivolti spocis!- Ia calia 11 ‘Al notte si Sriavesna isci 
a vantaggio dello classì povero della casa Costa il oranio della vi 


e di cui queste pro to approfit t csato ed frrigonolei» 
; valgano ad esempîo l'istrazione RIS i 
lano:; valgano al (Rtmile PERI A usa orto dalla giotit®) sporta 
“orecchio categorie dispera odilzio, im-| Pare una cartolina Iscuata, doro si 1E- 

porocclè molti Junghi di pubblico « gra- | £ livizzo: 
o trattenimento tornino ben più u-| metto, N° ila, ici pertiveno 


ai poveri artigiani 0 agli impiegati | js formazioni, ma nissua dello pereoue ivi 
più umili che non possono mai lascisra ! spitanti p'suge la sccmparsa di paronti 0 
la loro città, di quel che ai ricchi, i | gi amiche. x 

quali nella ‘stagione estiva omigrano ! L'autorità di P. S 
alle loro dimore campestri. E quanto | sà del buio, e fa tu 
alla tutela della sicurezza pubblica jn- 


pir ora intrrno a 


| si è lasciato cogliero in trappola. 


nostro, questa questione della propor- | 


| glio ha ter 


| guanto dispaccio 


niro in chiaro dell'orrendo delitto consumato 
od almeno nascosto nella nostra città circa 
duo mesì or sono, 

Ladro amdnce. — Leggiamo nel Ri= 
sorgimento di Torino del 1° 

Ecco un bol tratto di impraderza dei 
dri, che a Torino rabano di giorno o ‘di 
nolto con tanta frequenza. 

In via Vaitoria certo Pietro C., gioran= 
dosi dell'assenza di un tal G., crasi intro- 
dotto nella costui abitazione, d'onda aveva 
portato via molti oggetti di vestiario © di 
bianchoria. 

Il briocono, al momento di partiro dal- 
l’abitaziono del G., preso un biglietto e vi 
scrissi in piemontese : 

< Si fasso an doi, lo savrii deo voi — 
fusso an tro, lo savria fina "1 Ro — 
< ma i son mac mi, lo savroi mai pi. » 

Il bricc:no però si vede che era fazai 
meno furbo o fortunato che audace. Infatti, 
malgrado la millanteria del sno biglietto, 


|agglatore Pe Albertis. — Log- 
Corriere mercantile di Genova 


gian 
del 1 
L'egregio nostro concittadino ed ardito 


| viaggiatore L. M. Do Albortis ritornava 


fer l’altro in Genova, reduce da un viaggio 
ella Nuova Guinco, ovo feco interossanti 
acoporte, pello quali a Londra, ovo ultimi 


| mento si trovava, chbo da quella Società 
| geografica onorificenza lusinghi 


‘0. 


avamonie. — Co) 31 lu- 
inato lo suo pubblicezioni il 


Morte del 


giornalo clo 
fondato a Torino 


da parecchi 
anni aveva trasferito lo proprio tendo a Fi- 


renze. 
Sccote professionali fer 
— Leggiamo nella S/ampa di Na 
È jn Napoli da qualche giorzo l'egregia 


ità dello im- | direttrice della Scuola professionale di Ro- 


ma, signorina Amalia Ribighini. È venuta 
fra noi, incaricata dall'onor. ministro della 
pubbiica istruzione, di studiaro l'impianto 
A Napoli di una sctola siuullo a quella che 
essa dirigo a Roma con tanto successo e 
tanto lustro delia città. 

Speriamo ohe l'ottimo pensiero dell'o 
revols Do Sanelis pessa presto tradursi 
realtà, ed Îl s 
quella egregia direttrice della Scuola pro 
fessionale di Roma è già per noi di ottimo 
augurio. 

Suteldio, — Loggiamo nol Corriere 
delle Marche di Ancona del 4% 
nazio il signor Ocente Fiorenzoli, parruo- 
chiere della città, sì è suicidato por m 
dell'asfseia fa una' stanza della Villa Fiorita 
che sorgo sulla via delîv Cav adi ron 
denra di una Società di divertimento, di cui il 
Fiorenzoli stesso 


li al asicidio 


leri sera, quando chiuse la bottoga, 
svgnò al suo garzone una lettera cop l'ordino 
aria l'indomani at ua suo amico od 
so la mattina di poi egli, il Fio. 
venuto a riaprire la bottoga. 
il ga 


gnò la lettora 
mera dolorosa di questo quando 
lessa cho nell'ora in cui egli avreLba ricerat 
‘o sarebba già morto! 
rocarni alla quastura per 
la del fatto, dosignsuto il luogo în 
sarebbe potuto trovare il cadavere, e 
lo si cossigliara a nou voler indugara lo cause 
che lo condussero ul triste proposito. 
Rimessosi dalla prima imprassione dolore 
Il signor R... (cori chiamasi l'amico del a 
cida) adempiva all'ultimo desiderio espresso 
dell'amico ed informava l'ufficio di P. S. del- 
l'accaduto. 
Un delegato 
aperta a forza 1 
lico Fiorenzoli, mort 


resò alla Villa Fiorita od 
inte 


‘enno neerolorieo. — I gioranli di 
Milsno annunziono ch'è morto ‘in quella 
città il conte Gactano Bargnani. È nota 
la parto da lui avuta nei fatti del 1847 0 
48. Fu ansho doputato al Parlamento su- 
alpino, Dopo il 1853 ritornò in Lombardia, 
approfittando dell'amnistin sustrinoa. 


A. Leggo în dati 151 
ordinaria di 
vori di custruziono di un padiglione ad uso 
degli Tetitat © della Sesola di 
operazioni chirurgiche delta-R: Università 
di Palermo. 


LIL ULTINE 
LE LL. MM. A_MILANO 


La Gazzella uffisiala pubblica il so- 
ticolare : 
Milano, £ agosto, ora_11 90,;out. 

Questa meno, alle ora 8, S..Mi il Re, 
accompagnato da S. A_R. il principo Ame- 
doo 0 da S. E, il goneralo Bruzzo, ministro 
deila puerra, passò in rassegna lo irappo, 
cho erano ja numero di circa 5000 womiui. 
Ebbero luogo dello manovro comin. 
8. M. il Ro, e l'esilo no fu Lrilla 

Alla rassegna intervenno puro SM. Ja 
Regina con S.A. R. il principo di Napoli, 
0 dopo di avaro assistito allo manovra dalla 
loggia d.ll'Arena, passò ia ca 
fronto dello trappo schierato in 

Immenso fa il concorso d:lla popolaziono 
cho scclamò vivamento lo LL. ML 


PARLAMENTO 


LESE 


‘a del 30 luglio 
o Saulaa difendo la poli 
0, L'oratoro panza iu rivista i 


varo il bandolo dll'arrulfata matissa o vo- 


diversi discorsi pronuaciati da due anni per 


dimostraro il carattero illusorio delio pro- 
pesto che, in luogo di evitaro un conflitto 
avrebbero impegnato l'Inghilterra in una 
guerra. 

Il signor Gladston 


'Earopa 
2 quoll'epoca ora tale, cho sarabbo stato 
impossibilo sollevsro la quistiono d'Oriento 
senza un pericolo imminento di provossro 
una guerra europea. 

Facondo quindi allusiono agli attacchi 
personali contro di esso dirotti da lord 
Beaconsfeld ,, l'oratora difendo il suo 
guaggio o leggo la lettera seguento da lui 
scritta a Jord Bonconsficld : 

Mio caro lord Besconsfiold 
Trovo nel Timer di oggi cha nella sodota 


pawata arolo fatto conno del discorso da me | 


into ad Oxford, in cui vi avrei qualif 


carattere diabolico, 

Vi sarei obbligato to mi 
delle mie parole roi avata tratto quosta cor 
elusione. Vi sì fa dire altresi cho durante la 
controversia sulla quistione orientale io mi p 
mini di binimara fa toriaini molto offeasivi la 
vostra condolto cd il vostro carattere, Avreste 
la bontà di darmi un elonco, od ona serio dei 
tormini offensivi, non soltanto allo vostro pro- 
poste, ta al vosiro carattere personale con una 
nota cho indichi l'epoca ad il luogo in cui e 
furono adoperati ? Sa il vostro discorso vent 
inosatiameato riferito, vi chiedo scusa per avervi 
Importunato con questa lottera cho, non ho nop- 
pur d’uopo di dirlo, è di carattoro pubblico. 
(Vedi più sotto la risposta di lord Beaconsfiekd) 

L'oratoro credo di non aver mai abusato 
della libertà di parola cha costituisco una 
dollo basi dol govorno parlamentaro cd il 
fondamonto delle altro libertà. 

Passando in rivista gli atti dol Congrosso, 
il sigoor Gladstono deplora che, in quanto 
concerno la Grecia, la gelosia di qualche 
potenza abbia il sopravvento. 

Il risultato del Congresso dovova libe- 
raro parecchi milioni di cristiani dalla cat- 
tiva amministraziono della Turchia, ma non 
dovova tendero alla spartizione del suo ter- 
ritorio nà alla sostituziono di un'altra po- 
Esso non doveva far al- 
lello razzo soggetti 
ciò che l'oratore deplora 
di più por In Bosnia o 
fettuò una sparliziono della Turol 
al pari di quella dalla Polonia. 
terra si è assunto il protettorato virtualo 
dell'Armenia o l'ebbligo di difendero i 
tolto Jo circostanze la Turchia in At 
Quindi, meno qualche punto secondario, il 
signor Gladstono condanna la politica del 
governo, dal principio alla fine, Il governo 
devo provare qualche vergogna 
samina il risultato oltenuto o si rendo 
conto di ciò che esso avrebbe potuto otto- 
nero duo anni or sono, senza lanto senguo 
versato, sa non si fosso separato dalla Rus- 
sia, come lo fece, 

Il signor Gladstono deplora, relati 
mento ella Gre=ia, cho l'Inghilterra non 
bia appoggiato le proposto della Francia 
cho evrelbero elevato l'elemento greco co- 
mo na contrappeso all'influenza russa cd 
all'olimento slavo. 


del 30 maggio colla Russia, egli dica cho 
essa fa motivata dalla coscienza che areva 
governo de: proprio isolamento in Eu- 
ropa o dalla certezza che, con questo mo:zo 


formasto da quali 


fonc; ma, così 
la sua fnfluonza c 
nolla diesa dolla libertà. 
Per ciò che concerno la Convenzione an- 
glo-turca, essa è sonza procedonti. 
insistendo sull'enormità delle responsa- 
bilità incorso, il sig. Giiadstono ricorda Jo 
promesso di riforma della Turchia cho non 
furono mai mantenute, 0 chiedo con qual 
i i a far nascero la 
1 caos. La Turchia asiatica è 
impero bri 
tannico, fro duo 0 tremila 
miglia ed insecossibilo alia marina inglese, 
od è su quasto vasto territorio, in quosto 
condizioni, cho l'Inghilterra assunso una 
ponsabilità socialo © politica indeMnita. 
una politica insensata, che si ebbo cura 


di tener celata sino 21 momento In cul la 
confessione no diveniva inutile. È una po- 
litica di cuî uessono dei più grondi nomini | 


di Stato dell'Ioghiltorra avrobbo voluto in- 
porro il peso al suo pacse; una politica non 
pratica nò razionale 

Il sig. Gladsto: 
lin accettato una ros;onsabilità analogo, ma 
allo suo frontiere, o non ad una distanza 
consilerevole; non in virtà di una conven 


zione segreta, mo apertamenti par invito e 
coli’ autorità dll" Ea 
L'oratoro pone în ridicolo l'idea che la 


Tarehia sia stata resa più compatta 0 cho 
essa nou fu spartita , arvomento. invocato 
dal governo p.r sua dif. 


tun, la conven 
zione drmata il 4 & dal sultauo, dà 
essi al sulteno un' autorità maggiore del 
trattato firmato a Borlino il 43 luglio. 

La couvenziono anglo-turea è una viola= 
i obblighi internazionali. Il mondo 


| dovrà forso dire cho l'Inghilterra ha dua 
posi © duo taisuro, por essa, 0 per la 
Russia ? 


Supponete che la Frinola avesso fatto 
ciò, cho cosa avrebbo detto l'Ing storra ? 

L'annessione della Savoia non fa cho nna 
bagnitella in confronto di ciò che si è falto, 
Quali reoriminozioni non provocò essa puro 
da parto dei conservatori ! 

La Francia La aperte la marcia nel Libano 
0 l'Inghilterra non fsco cho seguirla, Ed 
ora, <in pressuza del'’ indebolimento della 
Francia, l'Inghilterra si colloca fra la 
Francia 6d i saoi protetti in Orlonte. 

TI sig. Giadstono termina attoocando cner- 
gicamonto la moralità di un atto che può 
alionaro all'Inghilterra le simpatio dell'Eu- 


| ropa e cho inoltro è anti-costituzionale, 


L'oratoro protesta. cnsrgionmento contro 
questa politios, 

La megeloranza dolla Camera può san 
cirla, ma è deplerabilo che in luego diri» 
solvero la quistiene d'Orionte,}asi sia posta 
în una nuova fuse, adottard. una condotta 
souza preosdenti cho d'struggo lo leggi cu 
ustizia paleso 
lo aliro poien:o e che, violando i diritti 


uo vomo pericoloso 0 persino di un ! 


Morchè e- | 


e riconosco che l'Austria | 


do) Parlamento, impone maori oneri ad una 
nazione troppo fidaclosa, (Applausi fre 
netici) 
Questo stupendo discorso durò quasi tro 
oro e fa interrotto dagli applausi. 
Parluno quindi eltri oratori, ed il signor 
Gross in difora del gororno, 


di lord Beaconfield alla 
jadstono : 


Ecco In risposi 
lettera del signor 


menti al signor Gladatono ed ha I° 
| curare ricovata dolla sua lottera di q 
| riguardante tal 
+ Boaconsteld nella 
doi Lardi, ed in cui chiedo cho gli nia data 
« una lista degli epiteti offensivi, applicati non 
« solo ai protredimenti di lord Besconsfela, 
suo carattere, con 
* una nota sull'opoca ed il luogo in cui fu- 
«rono usati. » Ciò ri a 
corea per un periodo di dao anni e mezio, 
i quali il sigaor Gladatono, per ado: 
poraro lo suo stesso espremioni sd Oxford, ha 


| controminato giorno por giorno, 


Benconafielà, il quale in questo momento è molto 
| occopato;ma lord Rescanatield, con un simile ri- 
tardo nel rispondere al sig. Gladatone, non vo- 
{ lendo sembrare di mancare di cortesia, devo cs- 
sorvaro, relativamente al diasorso di Oxford di 
cui si è parlato alla Camera dei Lord, cho fu 
| una lunga invottiva contro al governo; cha il 
ignor Giulstons omervò allora cho quando 
! parlava del gorarno iatendeva parlare di lord 
Boaconsteld, il quale soltanto era risponsabile, 
dal quale < il gran nomo dell'Ioghiltorra era 
stato degradato ed umiliato. » 
Nello stenso spirito, alcuni giorni indietro, 
Soutrark, Jord Beaconefeld vi 


gualo nell 

però pot 

tro che, sscondo il signor 

Gladstono, venduto È greci, » 

Quanto all’epiteto di « diabolico » 

Bonconsftold usò alla Camera doi Tori 
fu il 


tendorsi da uu 


» ma siccon. il sig. Gladstuno si pro- 
ntò a spiogare il modo, probabilmento l'elezio: 
di Iiraiaghem, lord 


se 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


| alilano, A. — Alle ore2 le LL. MM. 

ricevettero in udienza l'arcivescovo di 
lano ed una rappresontanza del Ca- 
| pitolo. 

i Il presidente del Consiglio presentò 
al Ro lo doputazioni di Brescia e di 
Maptora , invitandolo a visitare quelle 
città. S. M. il Re Insciò intravvedero 
cho vi si recherà alla fina di agosto o 
i 91 principio dl *AIg3 Me rassogna delle 
! trmppo, 
| E probsbilo che le LU, MM. portano 
i por Vonezia martodì. 
| Palermo,A. — Conformasi cho ieri, 
| nel territorio di Santo Stefano Quisquino, 
{ il brigante Reina, uno della banda cho 
| sequestrò Sparacio, fu sorpreso da un 
drappello della forza pubbl'ca, cui eransi 
unili diversi cittadini cd il sindaco di 
Santo Stefano. 
| Dopo un conflitto, Reina rimase nc- 
| ciso. La forza pubblica non subi alcuna 
| perdita. 
| Parigi, A. — Lo ultimo notizie di 
| Costantinopoli recano che i turchi hanno 
| sgomberato Batum. 
| Vienna, A. — La Gazzetta di Viema 
{ (edizione della sera) annunzia che la 
18% divisione passò oggi la frontiera 
della Dalmazia ed entrò nell'Erzegorina. 
| Londra, A. —La Banca d'Inghilterra 

rialzò lo sconto al 4 * 


Milano, 4. — Le LL. MM. ei Prin: 
cipi, alle ore 8, in carrozze di gala, si 
recarono al Corso. 

Il presidento del Consiglio era nelle 
carrozza del Re. Furono ripetutamente 
acclamati. Lo LL, MM, rientrarono allo 
oro 9 nel palazzo. Le gradinato del 
Duoino 6 la piazza del. palazzo erano 
alipato da una. follo, cho salutò con 
frogorosi evviva i Sovrani, il Principe 
di Napoli 0 l'on. Cairoli. I Sovrani do- 
veltero presentarsi al balcone. 
| Londra, 4. — La Camera dei Comuni 
| continuò a discutere la mozione di Har- 

tingtoa. 
| 1 discorsi dei membri dell'Opposizione 

furono assai vivaci. 

Lowe conchiuse il suo discorso di- 
cendo cho la prerogativa della Regina 
di faro i trattati dev' essere modiflcata. 
| Holker dichiarò che la convenzione 
arglo-turca non distruggo l'arlicolo (1 
del trattato di Berlino, 

Londra. 4. — Lord Salisbury, ri- 
spondendo ad una doputazione, disse 
che lo relazioni dell’ Inghilterra colla 
! Francia © coll'Italia non sono meno 
amichovoli di quello che fossero prima 
della convenzione riguardanto l'isola di 
Cipro, 

Vienna, 4. — La proibizione di'espor- 
‘n cavalli fu sospesa. 
Dervent, 4. — L'avanguordia delle 
trappo austriache arrivò a Banjaluka. 
Si ha da Serajevo che il governatoro 
turco, il vice-governatore, molti uf- 
! ciali turchi o il consolo generale au- 
striaco, in saguito alla pressione della 
plobo insorta, abbandonarono la città. 

Bombay, 4. — Il postalo Arabia, 
della Società Ruballino, è partito per 
Italia. 


ULTIMI DISPACCI 

Milano, 2. — S. M. il Ro, coi Prin- 
cipi, col generale Medici, e con un na- 
meroso @ brillante stato lore, re- 
cossi in piazza d'armi allo oro 0. 

Lo truppe manovrarono © sfllarono 
dinnanzi alle LL. MM. il Re e la Ro- 
gina che assistova dal balcono dell'A- 
rena, unitamento alle autorità. 

I Sovrani estornarono Ja loro soddi- 
sfazione e rientrarono al palazzo alle 
ore 9 314. Il Re o il principe Amedeo 
scortavano la carrozza dolla Regina. 

Le vio erano afollatissime e le c- 
clamazioni continue. 

Londra, 2. — Lo Standard ha da 
Vionna: 

< L'abboccamento fra gli imperatori 
di Germania o d'Austria-Ungheria fu 
aggiornuto ed avrà luogo più tardi a 
Salisburgo, » 

Il Times ha da Vienna: 

< Le notizio di Costantinopoli dicono 
cho furono scoperti alcuni maneggi ten- 
donti a far cadoro Savfot pascià per ri 
tornare al trattato di Santo Stefano ed 
al protettorato russo. Sembra che il 
sultano vi avesse dato il suo assenso. » 

Il Daily Telegraph ha da Vienna 

< La notizio di Costantinopoli recano 
che it generale Totloben ricusa di ri- 
tirare un solo soldato da Santo Stefano 

i della flotta inglese. 
ricusa di restituire i 
prigioniori, se la Turchia non lo rim. 
borsa lo spese falto pel loro manteni. 
| mento. » 
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(euoosstò Se lola con 


Dirigorsi in ROMA all’ Ufii 
‘pinza S. Claudio, 04. 


0, 3. 
tutto il Rogno 


BATIN mec t 


CIUTI 


Solzzine la 


i 


CCOLA CIUTI E FIGLIO | 


Farmacisti in via dol Corso, 3, 
rimenza 


del ea: 
ma il 
lo l'applica» 
rando tutto lo utili proprietà. 

so i difetti, è la Elatina 
no l’onora di offriro, da disorai anni, 


fo 


Ora però da qualeha tempo. furuno. porte in commere 

soluzioni sequose alle quali si dotte Il uomo di Elatine 

soncorrogga A gusto lo preparato, quindi osi 

di avverti i signori medici che intendono di proscrivoro 
die vogl 


al 


pubblico. 
buoni efetti di questo madicamento, es 
ogni parle d'Italia. dai più illustri modici, 


rimontato qu 
rusoro popolare è 


edi 
rendore la vera Elatina, a volerla chio- 


possodoni priotà 'medicamentosa , sono poi cazione di 
disioganni per il mancato effatto © di roolami, 

Esco i partisoluri distiativi nello bottiglie che deva avere la 
vora Elatina Ciuti: 


LA GIUNTA LIQUIDATRICE DELL'ASSE ECCLESIASTICO DE ROMA 


Milano Via S.ta Radegonda, 10, 
sto 1878, alle ore 11 ant, pone in vendita i seguenti stabili: 


«di $. Biagio in Palombara. Locale terreno, 0 stalla, posto nel comune di P: 
Confina con la via e casa anzidette, aggiulicata ques'ultima li 47 dicambre 4877 a Desiderj_ S 


3, {Ham dC'anonicalo Selini nel Capitolo di 
‘rnesto e Pellarinclti Canonico Anfento. Casa posta nona cu 


e mozzo 


il giorno 16 


(Provenienza) Capi 


Sag Piagio, 
Wie 


vico numero 


otinda, m 


vi neri 1 e 2. Confina pe 


useppa vedova 
(uk 
trafa La Font 
Duca e del'a parrocchia di Santa Maria Ma 


menti dirigersi all'EMelo della Gi 
I, N, 6, ROMA. 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 
SISTEMA TOSELLI 
Con questa macchina in soli 10 minuti si fa il ghiaccio, ge 
lati, sorbetti, ece. 
Prezzo della Macchina per 0 golati L. 


di Castel San Pietro, e con i beni di Cocusza Caterina vedov? 
Prezzo d'asta L. 369. 


nta Iiquidatrieo dell'Ause ecclesiastico, Via 


AMIDO INGLESE 


ll migliore per dare alla biancheria la più grando lu 
contezza e candidezza. 


ra di 8 » > es Si può usare con acqua calda o fredla, Non altacca il 
ta. di 20 >» > s0 ferro e conserva la bianche! 
Sì spodisco per ferrovia con l'aumento di L. 4 per l'imballage 4° qualità L.4 20 il RI, 
gio. — Dirigersi in Roma all'Uflicio di Pubblicità, Piazza S. Clav- o» »105il KI. 
Lira Vendesi all'ufficio di pubblicità A. TAROGA, piazza San 


Claudio N. 91, Roma. 
(7A AEREA CATIA ND IL 
ANTICHE E VERE 


PEZZE SALUTARI DI BRESCIA 
privilegiate il 2 giugno 1789 
DALLA Ù 

ISSIMA REPUBBLICA VENETA 


la pratica tradizi 
pozze, rimedio cui orti altr 


- LATTE CONDENSATO 


preparato dall’ 


Anglo-Swiss Condensed Milk Company 
fm CHAN (Svizzora). 


Lie- 

i tot per l'uso domestico, per gli ospedali, por emigranti e fan- 

{ ciulli (specialmente lattanti), Dileguato in 4 0 5 parti d'acqua, 
esso vieno adoperato a tutti gli usi a cui serre il Jatto frosco 
‘a dolce, 


SEREN 


Ugni scatola LL. 2, i 
Vendita rosso l'Uflicio di Pubblicità A. TABOGA, piazza 
| Clandio 04, ROMA. 


lari, lo infreddature di petto, bon 
‘dolori 


MII FOOGOLATTO iN (Fe 


SPECIALITA’ 
della premiata farmacia © distilleria di Liquori igienici 
E. Pulzoni, di Piacenza 


— LIQUORI Iù VENDITA 
PRESSO i’UFFICIO DI PUBBLICITA” 
A.TABOGA 
ROMA — 94 Piazza S. Claudio 94 — ROMA 


2 Midaglio d'oro — 3 Medglie piedglie È cato — — 1 Medaglia di Rroszo 
iplomi d'onore 


Reciusivo 


UFFICIO DI PUBBLICITÀ 


A. TABOGA 
ROMA - Piazza S. Claudio, 94 - ROMA 


Ayda L; 
siquore egizi 
cere tici 


| Elisir del Cacciator8 Liquore 


0 sono coperto 
a co@ ceralacca rosta, ne 
farmacia; 
ttiglie, poi, oltre il cartello audtetto, 


portano due | 


I 


in di carta, una bianca sul collo, l'altr: loro corpo: | 
nella prima si trova la firma doi farmaciati suddetti; nella soconda 
questa firma o l'indirizzo de.ta furmacia ia lettore bianche; 


pato nol quali 

cc, @ contonenta i cortiti 
consentirono 

va Ciuti, da es 


1 stem 
Hitina, il'modo di 

professori 
ilasciaro por giustificare la efi- 
aperimeatata negli ospedali © nol 


privato esercizio. 


Vino superiore da pasto 


aeye 
d 
gYCELSI Op E 


dd dd 


FRANC-PINOT 


mati vimi france: 


N vino da pasto di Frame-Pinet oltro ad uno squi- 
‘sito gusto è il più corroborante d'ogni altro vino cd è in- 
[dicato por convalessenti 0 per chi ama bero beno e mai 
tenersi forto senza ricorrero a mezzi non sempro uili. 

Presso l'ufficio di Pubblicità A. TABOGA 
piazza S. Claudio 94, in ROMA, ed in Milano 
via Tre Alberghi N. "98, all’ ‘Agenzia d'Annunzi 
della « Porseveranza, » 

[Si può averno di gonuino 
Irio produttore al 

Prezzo di L. f,60 la bottiglia 

i ricevono commissioni per spedizioni contro L. 100) 


‘attolitro, comproso il fusto, franco alla stozione desti- 
nataria, 


AA dbdddbdddiRAAAMMAAM Nk" | 


OPERE DI GIULIO VERN 


Dalla Terra ella Luna, tragitto in 97 ore @ 20 minati. Ua vo: 
E ci 194 pa 5 Li 
intorno alla Zuna. Un vol. di 164 pagine Terza odizione » l 
Cinque settimane în Pallone. Terza edizione Si 
Storia dei grandi viaggi e dei grandi vtaggiatori (da Ero- 
[oto a Cristotoro Colosnbo). Un volume di 224 pagine con 5 
l'inciaioni. Torza edizior 
Viaggio al centro dell 
conda edizione E 
Un Episodio del Terrore, o il conte di Chantelcine - Poe 
le te sue opere. Un volume di 108 p: 
li del capitano Grant . Pa 
L'Australia. Parta IT. L'Ocoano Indiano. Tre vola- 
‘mi. Seconda edizione 
|| Avventure det capitano Tatterar Pari 


F 


tirato dirottamento dal prima-| 


Terra 


olumo di circa 100 


1. Gi'Iaglosi al polo 
tico. Parto II. Il deserto di ghiacoio. Dse volumi di 470 


io di Pabblisità A. Taboga, Pins 8. Cla 
podisca fraschi nel Regno contro inrio delle 
0 ciascva volume, 


pia che già provvedo tutti i pa dmn 
equa aromatizzata distillata Gi Catra + 1 t_ L. 1,50 | l'ulto Egitto perchè bibita aalutare 
SES uo Ea nni Elii, Cagliostro Lin tonico 
Goeceltto Moticiale | > Latt-fotito di Cilee : 5 - 5 Jap| Sento e dì forma spcialo LB | paio nocondo la trmola 
Alla Chica ST } 
croma a Coen: Ligorio" iti cito © 3 | Crema al Calf, ocio sensa 
Calà » Son pari» . Disp | ee erede 
»»° sie 50 | Rhum Giamaica di primo qu | SSTDAIONE Liuoro Frei 
Mlizir del Cacciatore + tortetoziocorò os 379 | rità Bott. grande L..d,"* ” Loti ottigila grande Le 8, 
» ® » fiaschetta tascab. =» 1,00 
. Fernot Branca vero dei rva- ! Crema al Cioccolatto Rovio 
; telli Branca. Bott. da Litro L. delicatizzizno. Bott. grande L. 3 
ingrosso sconto da conveniral NB. Prendendo le nove Bottiglie insieme L. 24 
Spedizione contro I importo , aumentato di Cent. 50 per} Si spediscono nel Ragno per ferrovia contro invio dell'importo 
imballaggio, all'indirizzo 4. Taboga Roma. saddotto $adirizzo, con Siamdato di Tn 1 — sposa d'imballaggio. 


|| Doni uditigeraoraccomandati 


ARTICOLI DI PROFUMERIA 


DELLE PRIMARINE CASE FRANCESI 


ima contro lo macchie 


ER AMIRTSE 


atruzione prezzo LL 6. - Franco per posta contro L. 7 


es” Giammai un' uguale evidenza 


palo | nwemarra di Dolettres per prof 

2° L. 4 50 | "mare il fazzoletto (Gelsomino, R 

vai sedì, Rosa dello Alpi, Vainiglia, 

. «250 | Violetta, ecc, in eleganti flaconi 

di Par (cinscuno) +. . . . Lis 
Stuova! © °9 | aapoma Windsor musohiati in pa 
Nenni i ditro peri. ». . «150 


tola) 
wrema Etiopica (il icon). 
scon) € 2.00 | rorvenm Smunier'a (la sento! 
vansi vendibili prvsso l'ullicio di Pubbl: 

A. Si spediscono per forrovia contro 
r imballaggi 


Lorzoli | 


da 


Guarigione Garantita Î 


lunghi anni di felici risultati 


RUE 


io di Pubblicità A ‘Tanooa | 


ACQUA DENTIFRICIA 
ANATERINA NAZIONALE 


preparata da A. GRASSI di Brescia 


Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua c 
preparazione © resa molto ti quei principali mo- 

inali d'azione tonica, halsomica, sedativa, antisettica, antiscori 
butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna 
e dentistica; quindi merita di essere profori 
razioni che sotto fori 
offerti come den 


alle altre pre 


veri 0 posto, ve 
lella bocca 


È il rimedio n 
| faimmazioni od o 
impedisce la riprodu iealda i denti. rilas 
rincigorinnento dell 0 e ripulisce i denti n lo 
tette lo materie dinn-se, dà alla bocca una freschi 
glie dopo breve uso ogni cattivo ot } 
Prezzo del Flacone L. 2 con ist È 


ingrosso sconto da convenirsi 
rsi all'unico di 
Pubblicità, 


! la spedisce per 


Lario in ROMA presso 
A. Toboga Piazza S. Claudio 94, il q 
rrovia contro vaglia postale di L. 2 


VERO SCIROPPO 


DETTA sj PAGLIAN La 


Ì ita all'Ufficio di Pabb 
tà A-Taboga Piazza. Claw 
91, ROMA. 


| 


4 


\ ROMANZI E RACCONTI | 


I 
NTEMPORA NEI fi 
Î 


I Mary Mages Dodge è » 3 Sthl — I Pattini d'arpento. 
lot 


350 

ucconio commuosento ascoppia all'interosse degli | 

i, quello del paoro descritto, che è il più curioso 

forse dell'Europa @ del mondo — l'Olacda. 
Blundy S. — Fra Russi e Giapponesi, Con 68 
Una morale sana ed argutà forzna la sostanza di q 

‘ro, che ha il pregio di dose 


al Giappone. 


ngo la ferrovia. _». . »2— 
hito (cena dell'altro mondo) » 2 E0 
o uti libro popolure od intru- 


chiuro autore è esparra della 


Farina S. — Un tiranno ci bagni di 
Di quosto racconto seri 
;Sono pagine elotte, che possono servire di nmmaestramento 
li scrittori realisti risposta n coloro che credono il rea- 
incompatibile colla morale, colla dulicatezza e colla più 
l'aquinita za del sentimonto. 
sto rasconto, ch'è un quadro finamento osservato di co- 
‘stumi in an villaggio italiano presso al maro, conforme 
rina il titolo, altra volto confaritogli, di Dickona italia, 


R. Stuart. — A. E. / Romanzo originale italiano 


A_{O Rari, — Dina degli Eat 


Venditi 
94, Ro 


Persecoranza : 


Storia del XI 


all'Utficio di Pubblicità 
I, cha li spedisci franchi as 
porto numvatato di Conù. 
mandati negiungora Cent. 


FERRO QUEVENNE $ 


Di tutto lo preparazioni ferruginose, quella che in- 
Mi roduco il più di ferro nel suna ) gastrico. 


IL. 3,50 Il flacon 
Spedizione franca nel Regno contro L. 4. 


Dirigorsi all'Ufficio di Pubblicità A. TAR( azzo) 
S. Claudio 94, Roma. a 


Tuloga Piazza S. Claudio 
atto invio. dell'im- 
Desidorsadoli 


SS) 
a 


ea ta viti coi icon, Tea” * li A SIOORTSELTICA 
Fort Da pelo l'al Due vlt Seconda, _( mao puatigioe ta'csti Savte dl ceti ctu 
he 0 olo dis ‘pagina soonte” © _Î/ so di miope cocente 
save, 1 ua Frostimac: Coin ti 3° | _ is a 


Spedizione franca nel Regno contro L. 1 


Tipografia dell'Opinione dirette da 0: Carbone 


